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BOLLETTINO   DI   COLLEGAMENTO

 IL  MOVIMENTO  FAMILIARE  CRISTIANO  in  ITALIA


N. 16  –  MARZO   2002  -  SEGRETERIA PRESSO CURIA VESCOVILE  96017 NOTO


Momenti   celebrativi e operativi   dell’  M.F.C.  in Italia  e  all’estero

Carissimi amici,

      in questo numero del Bollettino avrete modo di conoscere  esperienze che testimoniano la vita dei gruppi e le iniziative del Movimento a livello locale, diocesano e  internazionale. 

     Il primo contributo, che viene da Cermenate (CO), è quasi un piccolo trattato pedagogico per genitori, intenti ad educare i figli, che evidenzia il carisma di un Pastore di elevata statura qual è Mons. Maggiolini, Vescovo di Como. Ringraziamo per questo gli amici di Cermenate. Essi ci danno la gioia di condividere la loro esperienza e così realizzare le finalità del Bollettino. 

     Leggerete pure dell’incontro delle Giovani Coppie della Diocesi di Noto. Esse ci riempiono il cuore, segno che il Signore bussa ancora e vediamo assicurata la continuità. 

     A tutti comunichiamo poi la nostra immensa gioia per avere avuto in mezzo a noi, in occasione di un Incontro Diocesano di verifica del M.F.C, la gradita presenza di Mons. Charles Vella e del Dottor Salvatore Solombrino da Lecce.  Essi si sono fermati due giorni a Messina e due a Noto, nei giorni di sabato e domenica, 16 e 17 di febbraio u.s.. Da questo Bollettino rinnoviamo, agli illustri Ospiti, ancora una volta, il nostro grazie e la nostra riconoscenza.

     Vi anticipiamo che prevediamo l'Incontro di Segreteria Nazionale per il prossimo mese di Settembre. Occorre eleggere la nuova Presidenza e ci riuniremo a Roma per facilitare gli spostamenti e per una equidistanza Nord - Sud. Vi faremo conoscere notizie più precise e dettagliate.

     Nell’imminenza della  Santa Pasqua inviamo a voi tutti, ai vostri familiari, ai Sacerdoti, vostri Assistenti spirituali, i nostri più affettuosi e calorosi Saluti   e Auguri da questo estremo Sud.

Mario e Mariuccia Di Raimondo

Coppia Presidente del M.F.C.

IN QUESTO NUMERO:

· EDUCHIAMO I FIGLI ai VALORI AUTENTICI  (pag. 2)

· RISONANZE DAL CONGRESSO MONDIALE DEI MOVIMENTI FAMILIARI CRISTIANI (pag.3)

· LE GIOVANI COPPIE SI INCONTRANO (PAG.4)


Se vuoi conoscere il M.F.C., la sua Spiritualità, i suoi Documenti,  cerca  su Internet. Il nostro sito è:

www.mfc-italia.it
e-mail: mfcitalia@tiscalinet.it

Se vuoi inviare notizie, esperienze, documenti, ecc., da pubblicare sul Bollettino di Collegamento, invia il tutto a: Redazione Bollettino

via Procida n.10, 96012 Avola (SR)

Tel. O931/831681;

e-mail: giuseppe1947@interfree.it

              

Da Cermenate: una serata col Vescovo in occasione degli anniversari di matrimonio

Educhiamo i figli a testimoniare valori autentici

Mons. Maggiolini ha richiamato l’importanza della famiglia per aiutare i ragazzi a cogliere ciò che veramente conta nella Vita e nella Società.

         Com’è ormai tradizione, nella  Solennità di Cristo Re, la comunità di Cermenate si riunisce attorno alle coppie che festeggiano i 5, 10, 15 … 25, 30 … 50 e oltre anni di matrimonio, per fare loro gli auguri e ringraziare il Signore per la loro testimonianza d’amore. In occasione della festa, si organizzano in Oratorio tre sere sul tema dell’educazione.

         La serata col Vescovo, ha visto una buona affluenza di pubblico, che ha seguito con attenzione la riflessione di Mons. Maggiolini, e ha dato vita ad un interessante dibattito sull’argomento.

Il Vescovo ha detto, innanzitutto, che tentare di impartire un'educazione cristiana ai figli, oggi  mette paura, perché si ha l'impressione che, se si riesce nell'intento, si formano degli anormali, degli asociali, destinati ad essere presi in giro o compatiti. I cristiani, oggi, sono mosche bianche.

         Di fronte a questo timore, qualcuno si rassegna, a volte rinunciando addirittura al matrimonio, o ai figli, ma non dobbiamo arrivare a conclusioni così drastiche, perché il Signore ci accompagna in ogni momento della nostra vita.

Sono quattro, ha detto il Vescovo, le cose che un genitore deve tenere ben presenti quando si parla di educazione:

Presenza costante della famiglia

         Innanzitutto, prima dell'educazione dei figli, dobbiamo parlare della famiglia. Dobbiamo, cioè, mettere in primo piano la fondamentale opera che la famiglia svolge in campo educativo, per riconoscerle il primato su ogni altra realtà.

La famiglia dev’essere sempre presente, anche e soprattutto nei momenti di difficoltà. Gli sposi devono restare uniti, soprattutto quando le cose vanno male, perché così rinsaldano il loro rapporto. Che lezione di vita, vedere marito e moglie i quali, pur nella prova, pur con tanti limiti, si vogliono bene e sanno dare ai propri figli un esempio di fermezza, amore e saldezza di rapporti!

         Di questo hanno bisogno i nostri ragazzi: di una famiglia attenta, di genitori disponibili. Mons. Maggiolini ha citato l’esempio delle tre ragazze di Chiavenna, che hanno assassinato suor Maria Laura Mainetti: le perizie psicologiche sono concordi nel dire che, alle spalle, non c'erano famiglie sane. E quando non ci sono famiglie sane, la società ha davanti un triste destino.

L’arte della conversazione in famiglia

Il secondo punto, riguarda il dialogo: bisogna reimparare l'arte della conversazione in famiglia. Il papà e la mamma devono accorgersi che in casa ci sono i figli, anche se "rompono", anche quando disturbano.

Non si possono dare i figli in esclusiva a quelle che adesso si chiamano "agenzie educative": il nido, l'asilo, la scuola, la palestra, i corsi pomeridiani, pur di non averli a casa. I figli vanno ascoltati, dobbiamo lasciarli parlare, perché hanno tante cose importanti da dire. I ragazzi devono trovare il papà e la mamma disponibili, attenti ai problemi che si agitano nelle loro coscienze. Se riusciamo ad instaurare un buon dialogo coi figli, metà del lavoro educativo è già fatto.

         Non possiamo lasciare i ragazzi soli davanti alla televisione, quasi che fosse una baby sitter. Ciò che vale è la conversazione, lo scambio di idee, il raccontare anche semplici fatti quotidiani: cosa si è fatto a scuola, chi hanno incontrato, con chi hanno giocato, ecc. 

Questo li aiuta ad avere fiducia in qualcuno, ad aprirsi. Guai se i figli si tengono dentro le cose: sono drammi grossi. Il fatto triste di questi giorni, la studentessa diciottenne che si è tolta la vita dopo aver mandato un “messaggino”  telefonico alle amiche, ci dice proprio questo: che nessuno le aveva prestato attenzione, e di fronte all'angoscia si è sentita così sola, da non trovare altra soluzione che il suicidio.

         Parlando, riflettendo insieme, anche litigando, se vogliamo, i genitori insegnano ai figli a considerare le cose sotto vari punti di vista, a valutare e giudicare la realtà nei suoi vari aspetti. Oggi è particolarmente difficile considerare gli eventi della vita con animo umano e cristiano, ma se assistiamo e guidiamo i nostri ragazzi, li aiuteremo a formarsi una coscienza retta, in grado di discernere il bene dal male.          (continua a pag. 3)


 (da pag. 2)    L’autorità: i figli la richiedono!

         Terzo: affermare l'autorità. Va controcorrente, ma è così. Dobbiamo affermare l'autorità, perché sono i figli stessi che ce la chiedono. I ragazzi cercano la possibilità di disobbedire, e noi dobbiamo dargliela, dobbiamo offrire loro la soddisfazione di poterci contestare, perché hanno bisogno di sfide per affermare la loro personalità. Ma se non si comanda nulla, se gliele concediamo tutte, se ogni cosa è permessa, non avranno nulla contro cui combattere.

         Dobbiamo imparare a dire di no. I nostri figli non hanno bisogno di un amico in più, hanno 

bisogno di genitori forti. La mamma che si vanta di essere, per la propria figlia, più di una madre,

perché è un'amica, in realtà è solo un'adolescente, forse ancora più della figlia stessa. I ragazzi devono potersi scontrare coi genitori, perché così facendo imparano a gestire il conflitto, che nella vita, purtroppo, è spesso presente.

         Senza un confronto acceso coi genitori, i figli piombano nella noia, e passano da una trasgressione all'altra, in un crescendo senza fine. I genitori devono riprendere in mano la situazione: comandare poche volte, e poche cose, ma su quelle non si cede. In fondo, se stabiliamo dei divieti, se mettiamo dei paletti, è perché vogliamo bene ai nostri ragazzi, perché li consideriamo meritevoli di attenzione. E questo, i nostri figli, lo capiscono.

         Dobbiamo avere il coraggio della fermezza, senza far diminuire l'amore. I ragazzi, soprattutto quelli più piccoli, di fronte ad un'imposizione hanno il diritto di non capire, ma hanno anche il diritto, ancora più grande, di essere aiutati a comprendere che, nella vita, non tutto è concesso, e che se anche tutto è lecito, non tutto è conveniente.

Non spaventiamoci se i figli strillano: lasciamoli sfogare, poi, con calma, parliamo per spiegare le nostre ragioni. I nostri figli ce ne saranno grati.

         Da ultimo, lasciamoci coinvolgere nel lavoro educativo. A volte, anche i figli educano i genitori, con le loro domande che interpellano le coscienze. Impariamo a guardarci dentro, quando i nostri ragazzi ci pongono domande imbarazzanti, per vedere se davvero crediamo in quello che diciamo. Anzi, domandiamo a Dio la grazia che i nostri figli ci pongano spesso degli interrogativi, per verificare e lavorare su noi stessi.

Non dobbiamo essere santi, perché i nostri figli non vogliono la perfezione. Dobbiamo però essere coerenti con quello che affermiamo: se pretendiamo la sincerità, non eludiamo le loro domande. Se vogliamo la lealtà, non applichiamo due pesi e due misure. Se chiediamo l'obbedienza, mostriamoci, a nostra volta, rispettosi dell'autorità costituita.

 Renato   ed  Elena Gazzola.                                                                                                                                 
Mons. Charles Vella nominato Assistente Spirituale della Confederazione dei Movimenti Familiari Cristiani 

Nel giugno del 2001 si è tenuto in Brasile il Congresso della Confederazione internazionale del Movimento delle Famiglie Cristiane (ICCFM). 

In tale occasione è stata eletta la nuova coppia Presidente, Elma e Nap Muangkroot di Bangkok, che ha chiesto  al nostro Mons. Charles Vella, apostolo e fondatore del M.F.C. in Italia, di svolgere il servizio di Assistente Spirituale della Confederazione.

Siamo felicissimi del suo assenso e siamo certi che la sua vicinanza a noi italiani possa favorire il nostro contatto con le realtà di pastorale familiare sparse per il mondo. Ciò sia anche da stimolo per noi nel diffondere la Spiritualità del Movimento, che si pone a servizio  della famiglia in un momento in cui essa è investita da molteplici sfide.

SACERDOTI   E   FAMIGLIE   UNITI   NELLA   PREGHIERA

NELLA  PRIMA  E  NELLA  TERZA  DOMENICA  DI  OGNI  MESE

Sabato, 16 febbraio 2002, Mons. Charles Vella, Assistente mondiale dei Movimenti Familiari Cristiani, in occasione della sua visita a Noto, ci comunica che, dietro sua proposta, i Sacerdoti Assistenti Spirituali del M.F.C. in tutto il mondo,   celebreranno ogni prima domenica del mese, l' Eucaristia per le Famiglie del M.F.C.. La coppia Presidente Nazionale del Movimento, l'indomani, 17 di febbraio 2002, propone alle Famiglie riunite in Assemblea Diocesana, di partecipare, ogni terza domenica del mese, all'Eucaristia con l'impegno di pregare per tutti quei Sacerdoti che si interessano di Pastorale Familiare e perché altri possano apprezzare tale Pastorale. La proposta viene accolta all' unanimità e la estendiamo da Noto a tutti gli amici sparsi per l'Italia. 

Accogliamo tutti le due proposte:  Ordine Sacro e Matrimonio in comunione per meglio servire la Famiglia e la Chiesa!

LE   GIOVANI   COPPIE   S’INCONTRANO

In diocesi di Noto (SR), per il secondo anno consecutivo, fortemente voluta dagli interessati, una giornata per riflettere sul loro cammino di coppia; nonostante le incombenze dei bambini piccoli da accudire e reduci dallo stress di una settimana appena conclusa.

       Domenica 13 gennaio 2002, si è svolto a Rosolini, diocesi di Noto (SR), il 2° incontro Diocesano delle giovani coppie, Il nucleo fondamentale dell' incontro è stata la relazione di Don Corrado Lorefice (docente di Teologia morale e direttore del centro  vocazionale diocesano) che ha preso spunto da un brano tratto dalla lettera di San Paolo ai Romani.

       Per circa due ore, il relatore ci ha portato fuori dalla nostra quotidianità. ci ha fatto immergere nel nostro mondo interiore. Le sue "provocazioni" ci hanno fatto riflettere sulla scelta più grande della nostra vita, scelta che non si è esaurita in un giorno fissato e concluso che ricordiamo solo commemorandolo nei nostri anniversari, ma scelta di vita dalla quale dipendono poi tutte le altre piccole e grandi scelte quotidiane. Il nostro matrimonio cristiano è fonte vera di fede. Con esso noi scegliamo la gioia duratura che dal punto di vista umano scaturisce dalla consapevolezza di condividere per sempre gioie e dolori con la persona che abbiamo scelto, ma che, cosa ben più importante, fa sì che noi diventiamo testimonianza del grande amore che Dio dona alla Sua Chiesa.

     La coscienza di ciò non deve farci scandalizzare o fuggire di fronte alla crisi del matrimonio nella nostra società, non deve farci sentire diversi o migliori dagli altri, ma deve anzi aiutarci a testimoniare agli altri la bellezza del matrimonio che non è deputabile a canoni estetici, ma che si rende evidente perché illuminata dalla luce del Vangelo e dalla parola di Colui che ci ha chiamato per dimostrare la validità di una scelta eterna e non effimera. 

     Don Corrado ha concluso esortandoci a scegliere uno stile di vita alternativo, fuori dalla cultura dell' accumulo e del profitto a tutti i costi che ci porta sempre più lontano dalla comunicazione con il nostro coniuge e con i nostri figli; ci ha invitato poi ad impegnarci nella Pastorale Familiare non per chiuderci, come "gruppi eletti”, ma per condividere con gli altri, anche i più lontani, i doni materiali e spirituali che il Signore ci ha dato.

     Dopo la relazione (che può essere scaricata dal sito www.mfc-italia.it ), le famiglie partecipanti hanno condiviso un momento di serenità attraverso l' Agape comunitario che, oltre al cibo, ha permesso di scambiare opinioni e riflessioni, riprese poi nel primo pomeriggio in seno ai quattro gruppi di studio.

     L'intensa  giornata si è conclusa con la S. Messa  che ha corroborato la certezza di ognuno di noi di tornare a casa con un dono in più che arricchisce e fa prosperare la nostra vita di coppia.    

                                             Piero ed Eliana Gennaro


RICEVIAMO E DIVULGHIAMO…

Presso il Centro di Spiritualità Don Guanella   - P.zza Don Guanella  21027 Barza d’Ispra (VA)

Si organizzano:

-   DOMENICHE DI SPIRITUALITA’ FAMILIARE

 nei giorni  24 febbr. -17 marzo – 2 giugno 2002

-   ESERCIZI SPIRITUALI PER FAMIGLIE

dal 25 al 28 aprile 2002

· UN SOGGIORNO SPIRITUALE in

preparazione alla Santa paSQUA
STAGE DI SPIRITUALITA’

con argilla e colori

prenotazioni e iscrizioni 0332/783111

informazioni: Stefano Di Pea  Tel. 338/70.45.235

Fax 02 70042276

E-mail dipea@tiscalinet.it

Una  E-MAIL  da  LOS ANGELES (CALIFORNIA)

Da:   George L. Stanfield

A:  mfcitalia@tiscalinet.it
Martedì 19 febbr. 2002

Estimada Rosario Modica:  Pax et Bonum !
Muchas Gracias por su mensaje. Es muy lindo poder comunicarnos por e-mail los miembros del M.F.C. en todo el mundo.
Yo soy el P. Jorge (Giorgio) Stanfield, C.P. Sacerdote Passionista Argentino en Los Angeles, California y actualmente Asesor Arquidiocesano del M.F.C./Los Angeles.
Debo comunicarle que "non parlo italiano", pero entiendo "capire un tanto" un poco.
 Bueno eso es todo carissima Rosario. Muchas gracias y saludos a tutti del M.F.C. de Italia. Bendiciones del Senor de la Vida a todos.
            Fraternalmente,         P. Jorge Stanfield, C.P
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